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n. 25/29.06.2023
Parere MIT su risorse interne per compensazioni caro materiale
A4-25/1

Con parere n. 1921 del 20 aprile 2023, il Servizio Supporto Giuridico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha fornito nuovi chiarimenti in relazione all’art. 26, comma 1 del decreto legge “aiuti” n. 50/2022, nella parte in cui prevede che, ai fini della revisione prezzi, le stazioni appaltanti fanno ricorso, in prima battuta, a risorse interne e, solo qualora queste ultime non siano sufficienti, accedono al Fondo ministeriale. In particolare, è stato richiesto al MIT se la previsione di cui all’art. 26 citato, secondo la quale possono essere utilizzate per l’adeguamento dei prezzi, oltre alle risorse disponibili nel quadro economico alla voce imprevisti e quelle derivanti dai ribassi d’asta, anche “le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento”, possa essere intesa nel senso che, in caso di insufficienza delle prime, è facoltà dell’amministrazione “stanziare annualmente, con ulteriori risorse di spesa per investimenti disponibili nel proprio bilancio, somme destinate all’adeguamento prezzi dei singoli interventi” (ad esempio, risorse derivanti da avanzo). Il MIT ha ritenuto corretta tale interpretazione della norma, riconoscendo alle stazioni appaltanti la suddetta facoltà, alternativamente alla richiesta di accesso al Fondo. Si tratta quindi di un’indicazione positiva, che consentirà di accedere più agevolmente alle risorse interne della stazione appaltante per la copertura della spesa derivante dal compenso revisionale.

Premio Impresa sostenibile
A4-25/2

Si segnala la possibilità di candidarsi al Premio “Impresa sostenibile”, promosso da Il Sole 24 Ore e giunto alla seconda edizione. Il Premio intende raccogliere, raccontare e valorizzare storie di imprese resilienti, perché siano da stimolo e ispirazione per il rilancio dell’intero sistema socioeconomico. È rivolto alle PMI e ogni impresa potrà candidarsi fino a un massimo di due tra le seguenti categorie: “Sostenibilità ambientale”; “Sostenibilità digitale”; “Sostenibilità economica”; “Sostenibilità sociale”. Per ciascuna categoria, una Commissione appositamente nominata selezionerà 3 vincitori che verranno premiati in occasione del Forum Sostenibilità il 25 ottobre a Roma. Le candidature sono aperte e chiuderanno il 22 settembre. Maggiori informazioni sulle modalità di candidatura, sul regolamento e sull’evento sono disponibili al link: https://premioimpresasostenibile2023.ilsole24ore.com/
Accordo INAIL formazione aggiuntiva su sicurezza
A4-25/3
L’Inail, sul proprio portale istituzionale, ha comunicato che è stato approvato, in data 19 giugno 2023, l’Accordo quadro di collaborazione tra l’Inail e la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per la realizzazione di interventi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro di carattere aggiuntivo rispetto a quanto previsto dagli Accordi Stato Regioni del 21 dicembre 2011. Si segnala, in particolare, che i destinatari dei predetti interventi formativi sono i lavoratori e i preposti coinvolti nella realizzazione delle opere oggetto dei diversi cantieri interessati nella realizzazione di alcune attività ricomprese nel PNRR, che fanno riferimento ai Codici ATECO C23, C33, E, F41, F42 e F43. L’Accordo sarà attuato dalle Regioni e dalle Province Autonome su base volontaria. In caso di adesione, le Regioni e le Province Autonome si impegneranno a emanare appositi Avvisi pubblici di finanziamento. Nell’allegato 1 all’Accordo viene delineato il Catalogo degli interventi formativi per la realizzazione di interventi formativi per i cantieri finanziati con risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), che individua i seguenti corsi: tecnologie digitali a supporto della prevenzione; innovazione tecnologica per la prevenzione dei rischi; procedure e comportamenti per la prevenzione; monitoraggio della sicurezza tramite i near miss; aspetti gestionali; attività legate al ruolo; aspetti relazionali; promozione della salute e stili di vita; salute e sicurezza sul lavoro.

Proroga al 30 giugno 2024 regime responsabilità erariale
A4-25/4
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, Supp. Ord. n. 143 del 21 giugno 2023, è stata pubblicata la legge 21 giugno 2023, n. 74, di conversione con modifiche del decreto- legge 22 aprile 2023, n. 44, recante “disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”. In materia di lavori pubblici, le misure di principale interesse sono state introdotte in sede di conversione, all’articolo 1, comma 12-quinquies. In particolare: Art. 1, comma 12 quinquies – lettera a): La disposizione in commento proroga fino al 30 giugno 2024 (dal 30 giugno 2023) le misure introdotte dall’articolo 21, comma 2, del decreto- legge 76/2020, convertito con modificazioni nella legge 120/2020, in tema di responsabilità erariale. Più nel dettaglio, nelle more di una complessiva revisione della disciplina sulla responsabilità amministrativo contabile, fino al 30 giugno 2024, la responsabilità dei funzionari pubblici – per i fatti commessi dall’entrata in vigore del menzionato decreto 76/2020, ossia dal 17 luglio 2020 – è limitata al solo profilo del dolo (e non per colpa grave). Tale limitazione non si applica, invece, per i danni cagionati da omissione ed inerzia del soggetto agente. Tale proroga rappresenta un importante segnale nell’ottica di combattere il fenomeno della c.d. “burocrazia difensiva”. È, infatti, più che condivisibile l’obiettivo di rendere più rischioso, per i pubblici dipendenti, il non fare (omissioni e inerzie) piuttosto che il fare, dove la responsabilità viene limitata al dolo. Art. 1, comma 12 quinquies – lettera b): L’articolo 22 – controllo concomitante della Corte dei conti sugli interventi di sostegno e di rilancio dell’economia nazionale – del menzionato decreto 76/2002, com’è noto, ha introdotto una nuova forma di controllo concomitante della Corte dei conti, anche su richiesta del Governo o delle competenti commissioni parlamentari, sui principali piani, programmi e progetti relativi agli interventi di sostegno e di rilancio dell’economia nazionale. L’eventuale accertamento di gravi irregolarità gestionali, ovvero di rilevanti e ingiustificati ritardi nell’erogazione di contributi secondo le vigenti procedure amministrative e contabili, è immediatamente trasmesso all’amministrazione competente, ai fini della responsabilità dirigenziale. Ora, il provvedimento in esame sottrae a tale controllo concomitante, verosimilmente in un’ottica di accelerazione dei processi autorizzativi, i piani, i programmi e i progetti relativi agli interventi di sostegno e di rilancio dell’economia nazionale previsti o finanziati dal PNRR, di cui al regolamento (UE) 2021/ 241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, o dal Piano nazionale per gli investimenti complementari, di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.
Semplificazione misure di contrasto caro materiali
A4-25/5
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 144, del 22 giugno 2023, è stato pubblicato il decreto-legge n. 75 del 2023, che contiene “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025”. Il decreto è entrato in vigore il 23 giugno 2023. D’interesse per il settore è la previsione contenuta nell’articolo 11 del decreto, recante “Semplificazione delle procedure per l’attuazione delle misure di contrasto “caro materiali“”. Si tratta della disposizione preannunciata dal Ministro Salvini all’Assemblea dell’ANCE del 21 giugno scorso, con l’intento di accelerare le procedure di riconoscimento da parte del Ministero dei fondi per il D.l. “Aiuti” alle amministrazioni richiedenti. Il comma 1 dell’articolo 11 modifica, infatti, l’articolo 26 del decreto “Aiuti”, D.l. n. 50 del 2022, introducendo le previsioni secondo cui: a) sulle istanze presentate ai sensi del comma 4 lett. b) dell’articolo in commento, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti svolge controlli anche a campione. Si tratta degli interventi, diversi da quelli di cui alla lettera a) del medesimo comma 4 (ossia quelli finanziati con risorse PNRR o affidati a Commissari straordinari), per i quali le istanze di accesso al Fondo sono presentate: entro il 31 agosto 2022, relativamente ai SAL concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori o annotate nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, relativamente ai SAL concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori o annotate nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022. b) sulle richieste di cui al comma 6- quater del medesimo articolo 26, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti svolge controlli anche a campione. Si tratta delle richieste di accesso al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche (di cui all’articolo 7, comma 1, del D.l. n. 76/2020), valutate e riconosciute alle stazioni appaltanti secondo l’ordine cronologico di presentazione delle richieste, fino a concorrenza del limite di spesa, relative: agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente generale, nonché agli accordi quadro aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, il cui SAL sia relativo alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori o annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 (comma 6-bis); appalti pubblici di lavori, relativi anche ad accordi quadro, aggiudicati sulla base di offerte con termine finale di presentazione compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno 2023, nonché concessioni di lavori in cui è parte una pubblica amministrazione, stipulate in un termine compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 30 giugno 2023, e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7 (Fondo per l’avvio di opere indifferibili), relativamente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori o annotate nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 (comma 6-ter). A tali attività di controllo il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede nell’ambito delle risorse umane disponibili a legislazione vigente.

Sostituzione sanzione demolitoria con pecuniaria
A4-25/6
La possibilità di sostituire la sanzione demolitoria con quella pecuniaria deve essere valutata dall'Amministrazione competente nella fase esecutiva del procedimento, successiva ed autonoma rispetto all'ordine di demolizione. Nella fase esecutiva le parti possono dedurre in ordine alla situazione di pericolo di stabilità del fabbricato, presupposto per l'applicazione della sanzione pecuniaria in luogo di quella demolitoria, con la conseguenza che tale valutazione non rileva ai fini della legittimità dell'originario ordine di demolizione. Così il Consiglio di Stato, sez., VI, 13 giugno 2023, n. 5765.
Condono edilizio e ultimazione dell’opera
A4-25/7
In tema di condono edilizio, per opere ultimate devono intendersi gli edifici nei quali sia stato eseguito il rustico e completata la copertura, ovvero, quanto alle opere interne agli edifici già esistenti e a quelle non destinate alla residenza, quando esse siano state completate funzionalmente. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 12 giugno 2023, n. 5754.
Nuova percentuale interessi di mora Casse Edili
A4-25/8
La CNCE, con la lettera circolare n. 16/2023, ha comunicato che, a decorrere dal 21 giugno 2023, la percentuale degli interessi di mora dovuti alle Casse Edili è pari al 4,75%.
Incremento esonero contributivo IVS
A4-25/9
L’Inps, con il messaggio n. 1932/2023, ha fornito le indicazioni per la gestione degli adempimenti connessi all’incremento dell’esonero sulla quota dei contributi IVS a carico del lavoratore, di cui all'articolo 1, comma 281, della legge di Bilancio 2023, previsto dall’articolo 39, comma 1, del decreto-legge n. 48/2023 (c.d. DL Lavoro). Nel dettaglio, il citato articolo 39 dispone che, per i periodi di paga dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, l’esonero contributivo in esame, è aumentato di 4 punti percentuali, senza ulteriori effetti sul rateo di tredicesima.

DIHCUBE4: Pubblicato bando
A4-25/10
E’ stato pubblicato il bando per il servizio DIHCUBE4StartUp. Fino al 9 luglio startup, micro e piccole imprese (anche da costituire) che hanno sviluppato, o vogliono sviluppare, un progetto innovativo sulla digitalizzazione delle costruzioni, potranno candidarsi per ottenere un percorso di incubazione o accelerazione offerto da Deloitte Officine Innovazione, Partner di DIHCUBE. I progetti vincitori saranno poi presentati a Maker Faire 2023 e SAIE di Bari. Dettagli e il regolamento della call in questa pagina: https://www.dihcube.eu/dihcube-4-startup/
Agevolazioni assunzioni under 36 e donne svantaggiate
A4-25/11
La Commissione Europea, come diramato con apposito comunicato stampa del 19 giugno 2023, ha dato esito positivo alla procedura autorizzativa relativa alle agevolazioni all’assunzione di giovani lavoratori di età inferiore a 36 anni (cd. under 36) e di donne cd. svantaggiate, fino a un massimo di 8.000 euro per contratto di assunzione, previste dalla legge di bilancio 2023. Le misure, in forma di esenzione dal pagamento dei contributi previdenziali, sono volte a sostenere il costo del lavoro delle imprese nel contesto della guerra della Russia contro l'Ucraina e saranno aperte alle aziende di tutte le dimensioni attive in tutti i settori. Per essere ammessi al beneficio, i datori di lavoro privati devono aver assunto lavoratori nel periodo compreso tra il 1º luglio 2022 e il 31 dicembre 2023. I regimi italiani sono stati approvati nell'ambito del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato in caso di crisi e transizione, adottato dalla Commissione il 9 marzo 2023 per sostenere misure in settori fondamentali per accelerare la transizione verde e ridurre le dipendenze dai combustibili. In particolare: l’aiuto non supererà 2 milioni di euro per beneficiario attivo nei settori non specificati; gli aiuti saranno concessi entro il 31 dicembre 2023.

Bonus edilizi dichiarazione redditi: nuovo vademecum  Entrate
A4-25/12
Nuovo Vademecum dell’Agenzia delle Entrate che raccoglie tutta la prassi riguardante le detrazioni relative a spese per interventi edilizi, compreso il Superbonus. Questo il contenuto della Circolare n. 17/E del 26 giugno 2023 che, come ogni anno, mette a sistema le indicazioni fornite sul tema, a vantaggio dei contribuenti e dei CAF nella compilazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2022. Tra le principali novità, si evidenziano i chiarimenti in tema del cd. “bonus barriere architettoniche” (art.119-ter, DL 34/2020 – legge 77/2020), in vigore dal 1° gennaio 2022 e sino al 31 dicembre 2025, che consente di detrarre il 75% delle spese sostenute per interventi di rimozione ed eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti (con i requisiti di cui al DM 236/1989), da assumere entro un massimo pari a: 50.000 euro per le unifamiliari o per le unità funzionalmente indipendenti situate all’interno di edifici plurifamiliari; 40.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio, per i fabbricati composti da 2 a 8 unità; 30.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio, per i fabbricati composti da più di 8 unità. Sul tema viene chiarito che l’agevolazione spetta anche per interventi eseguiti su singole unità immobiliari di edifici condominiali, per i quali opera lo stesso limite, pari a 50.000 euro, previsto per le unifamiliari e per le unità funzionalmente indipendenti. Per quanto riguarda gli interventi ammessi, occorre rispettare i requisiti previsti dal regolamento di cui al DM 14 giugno 1989, n.236 e, a tale condizione, il bonus può spettare, ad esempio, anche per la sostituzione di finiture (pavimenti, porte, infissi esterni, terminali degli impianti), il rifacimento o l’adeguamento di impianti tecnologici (servizi igienici, impianti elettrici, citofonici, impianti di ascensori), il rifacimento di scale ed ascensori, l’inserimento di rampe interne ed esterne agli edifici e di servoscala o di piattaforme elevatrici. La medesima detrazione spetta, inoltre, per le spese sostenute per il completamento dei predetti interventi. Ad esempio, in caso di ristrutturazione di un bagno, con ampliamento e sostituzione delle porte con le caratteristiche tecniche previste dal citato decreto ministeriale, il bonus è applicabile anche per le spese sostenute per la sistemazione della pavimentazione, l’adeguamento dell’impianto elettrico e la sostituzione dei sanitari. Viene, poi, ribadito che l’agevolazione spetta anche alle società e ai titolari di reddito d’impresa o di lavoro autonomo che posseggano l’immobile in base ad un titolo idoneo, per interventi diretti al superamento delle barriere architettoniche riguardanti tutti i fabbricati, o le unità immobiliari, a prescindere dalla loro destinazione d’uso (quindi anche non residenziali). Il bonus, infine, può essere fruito anche nelle modalità alternative alla detrazione diretta in dichiarazione dei redditi, quali lo sconto in fattura o la cessione del corrispondente credito d’imposta, sino all’attuale termine di vigenza fissato al 31 dicembre 2025 (art.2, co.1-bis, DL 11/2023 – legge 38/2023).

Attrezzature da lavoro: pubblicato nuovo elenco soggetti abilitati
A4-25/13
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto Direttoriale n. 76 del 20 giugno 2023, ha adottato il quarantunesimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato III del decreto 11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. Si ricorda che il datore di lavoro è tenuto a sottoporre le attrezzature di lavoro, riportate nell'allegato VII al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., a verifiche periodiche, volte a valutarne l'effettivo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo allegato.

6
Pagina 1 di 2

